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MISSION del Telesi@ 
 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti. 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 
 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A11 Iscaro Eduarda ITALIANO                                       NO 

AB24 Biondi Clementina INGLESE SI 

A27 De Libero Elisa MATEMATICA SI 

A27 Scetta Salvatore FISICA NO 

A19 Cuzzupé Maurizio STORIA E FILOSOFIA SI 

A41 Conte Giovanni INFORMATICA SI 

A50 Passarella Giuseppina SCIENZE SI 

A17 Petrazzuoli Antonella DISEGNO E STORIA DELL’ARTE SI 

A48 Rotondo Luigi SCIENZE MOTORIE SI 

186/2003 Giamei Loredana IRC SI 

 

 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

10 7 ---------- ---------- ---------- 1 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI 
 

 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel 

RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe 4a SA1 è composta da 17 studenti, 10 maschi e 7 femmine, 16 provenienti dal gruppo 

originario della classe, uno arrivato lo scorso anno da altra scuola.   

Non sono presenti casi problematici di studenti con certificazione PEI, DSA e BES. 

Nel complesso la classe mostra una partecipazione positiva. La DAD ha inevitabilmente avuto delle 

ripercussioni sulle dinamiche relazionali tra gli studenti determinando, soprattutto in quelli più timidi 

e/o poco inclini al confronto, un maggiore senso di isolamento. Malgrado ciò, con la ripresa delle 

attività in presenza, la classe appare motivata, desiderosa di migliorare e disponibile a recuperare il 

dialogo educativo con spirito collaborativo e resilienza. Tale clima ha favorito rapporti interpersonali 

positivi sia tra discenti che tra docenti e discenti.  

 

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE 

PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Le prove d’ingresso, come predisposto dai Dipartimenti facendo riferimento al Quadro Comune del 

PdM, sono previste nelle classi prime e terze, fermo restando l’autonomia del docente nella scelta di 

somministrazione del test d’ingresso nella propria disciplina. 

 

Dagli esiti delle prove diagnostiche espletate autonomamente dai docenti e dallo svolgimento delle 

prime attività di ripresa e di consolidamento delle competenze acquisite nel precedente anno 

scolastico in tutti gli ambiti disciplinari, sono emersi dati tali da permettere ai docenti di formulare 

un giudizio complessivo del livello di preparazione della classe e di elaborare una programmazione 

adeguata. Il quadro di profitto complessivo può dirsi soddisfacente, anche se ancora eterogeneo sotto 

il profilo dei risultati didattici conseguiti dagli studenti in relazione ad attitudini, regolarità 

dell’applicazione ed elaborazione personale. Alcuni studenti lavorano con atteggiamento propositivo, 

sostenuto da valido metodo di studio, ottenendo risultati positivi, in alcuni casi eccellenti. Numerosi 

studenti dimostrano di impegnarsi per lo sviluppo delle proprie abilità, maturando un metodo più 

ordinato al fine di pervenire ad un profitto discreto o ampiamente sufficiente. Un gruppo più esiguo 

raggiunge risultati globalmente sufficienti, ma non sempre dimostra di impegnarsi adeguatamente 

nello studio. Permane, in alcuni casi, qualche difficoltà di tipo espositivo; l’approfondimento va, 

talora, ancora guidato. 

Dal punto di vista comportamentale, tutti gli studenti hanno acquisito maggiore maturità e senso di 

responsabilità e sono rispettosi delle regole.  
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4. ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 OBIETTIVI DIDATTICI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe, in piena autonomia, può estrapolare gli obiettivi cognitivo-formativi 

disciplinari dalla Programmazione di Dipartimento o semplicemente richiamarla. Resta inteso che gli 

obiettivi cognitivo-formativi troveranno spazio nelle singole programmazioni disciplinari. 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

Il C.d.C. ha individuato in sede di Dipartimento d’Indirizzo nodi interdisciplinari comuni alle classi 

quarte allo scopo di incoraggiare negli studenti possibili collegamenti tra le discipline di studio e sui 

quali si svilupperanno anche i percorsi di PCTO e di Educazione Civica. 

I nodi interdisciplinari scelti dal Consiglio di classe sono i seguenti: 

 Sostenibilità e resilienza 

 Cambia-menti 

 

TITOLO 

 

                                            “Sostenibilità e resilienza” 

L’Agenda 2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 paesi delle Nazioni 

Unite, tra cui l’Italia, condivide l’impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro pianeta e alle 
persone che lo abitano. Gli obiettivi da raggiungere entro il 2030 esprimono un chiaro giudizio sull’insostenibilità 

dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale, affermando 

così una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo: garantire un’istruzione di qualità equa e inclusiva 

vuol dire anche offrire pari opportunità a donne e uomini; per assicurare salute e benessere occorre vivere in un 

pianeta sano, un lavoro dignitoso per tutti richiede l’eliminazione delle disuguaglianze. Questa sfida richiede 

resilienza, ossia, la capacità di affrontare e di tradurre contesti negativi in un futuro positivo, di trasformarsi e 
trovare nuove soluzioni e equilibri.  
Per abbracciare lo sviluppo in ogni sua parte è fondamentale l’impegno di tutti. La scuola è il luogo di elezione 
per attivare progetti educativi sull’ambiente, il patrimonio culturale, la cittadinanza globale. Il legame con il 
territorio, la ricchezza interculturale, il dialogo e l’osservazione quotidiani con gli studenti, la dimensione 
interdisciplinare e la possibilità di costruire percorsi cognitivi mirati, sono aspetti determinanti: grazie ad essi la 
scuola diviene l’istituto che, prima di ogni altro, può sostenere il lavoro dei giovani verso i 17 obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile.  

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÀ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

 

INGLESE 

La figura femminile nelle opere di Shakespeare 

 

William Shakespeare: La violenza di genere in 

Otello  

 

 

 

 

ITALIANO 

L’Encyclopédie di Diderot e D’Alembert:  
 
il sapere come presupposto del benessere 

collettivo. Le figure femminili nel teatro di 

Goldoni 

 

Individuare e elaborare in maniera 

coerente collegamenti e relazioni 
interdisciplinari, cogliendone anche 

analogie e differenze. 

 

FILOSOFIA 

 

L’etica eroica di Giordano Bruno; 

La definizione di “illuminismo” in Kant. 
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STORIA 

La rivoluzione industriale 

La rivoluzione in America 

La sconfitta dell’ancient regime nella Francia 

rivoluzionaria 

 

Acquisire un’adeguata competenza 

linguistica nel versante umanistico e 

scientifico-matematico.  

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 

Attività motoria in ambiente naturale 

Il recupero del rapporto uomini/ambiente 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE 

La Chimica sostenibile: 

 
Massimizzare gli aspetti positivi e limitarne la 

pericolosità dei processi chimici. 

Prevenire a monte la produzione di rifiuti e scarti. 

Progettare prodotti chimici meno pericolosi e più 

sicuri.  

Utilizzare materie prime rinnovabili.  

Analizzare in tempo reale i processi chimici per 

prevenire l’inquinamento.  

Energia e materiali dagli scarti vegetali. 

Il Bio-restauro. Il cemento autopulente. 

Gli accumulatori al litio per l’energia sostenibile. 

 

Saper affrontare situazioni 

problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e valutando i 

dati. 

 

 

FISICA 

Quanta energia viene “sprecata” nel 

funzionamento di un dispositivo che trasforma 

calore in lavoro?  

 

Le macchine termiche e il loro rendimento. 

 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

Artemisia Gentileschi 

 

 

 

TITOLO 

                                                   “Cambia-menti” 

  “Se vogliamo che tutto rimanga com’ è, bisogna che tutto cambi”.  
 
 Questa frase di Giuseppe Tomasi di Lampedusa, tratta dal suo romanzo Il Gattopardo, è probabilmente uno degli 

aforismi più conosciuti sul tema del cambiamento. Eliminare delle abitudini radicate nel tempo, modificare il proprio 

stile di vita, oppure cercare di apportare delle novità nel mondo sono delle autentiche sfide e, come sempre, l'ignoto 

spaventa. Tutto ciò che non si conosce fa paura e si cerca di evitarlo, ma, spesso, non si può. Il cambiamento è 

ovunque nella vita: le stagioni, per esempio, cambiano continuamente; la parola può descrivere anche una 
trasformazione drastica, come ne "La metamorfosi" di Kafka, oppure anche piccole e impercettibili modifiche alla 

struttura delle molecole per opera di un innalzamento della temperatura.  

Sul desiderio o sulla necessità di cambiare, di trasformarsi, si è riflettuto molto in passato. Fu nel Settecento 

illuminista che il termine “rivoluzione” fu esteso al campo politico ad indicare non più una trasformazione ciclica, 

un perenne ritorno o ripetizione, ma un brusco cambiamento. Il concetto fu preso dai rivolgimenti politici verificatisi 

in Inghilterra nel Seicento (1640-1660 e 1688) e fu consacrato dalla Rivoluzione Francese. L’Illuminismo si sviluppa 

nelle nazioni in cui la popolazione voleva dei cambiamenti in tutti i campi, ossia più libertà, più uguaglianza, più 

progresso e meno privilegi per i nobili e per il re. L’Illuminismo, proseguendo l’azione dell’Umanesimo e del 

Rinascimento, pubblica l’enorme patrimonio culturale che si era “smarrito” durante il periodo più buio del 

Medioevo, promuove uno stretto rapporto tra teoria e pratica, fra scienza e tecnica. In questo modo ritiene che 

scienza e tecnica possano migliorare le condizioni della popolazione. Si afferma così l’idea di progresso in un’epoca 
in cui molti erano rassegnati e non credevano nel miglioramento della società. 
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DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÀ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

 

INGLESE 

 

L’idea del progresso che si ottiene attraverso la 

ragione 

 

Daniel Defoe – Robinson Crusoe 

Individuare e elaborare in maniera 

coerente collegamenti e relazioni 

interdisciplinari, cogliendone anche 

analogie e differenze.  

 

 

 

 

 

ITALIANO 

 

Galileo Galilei - la lotta per il progresso 

scientifico. 

Giuseppe Parini -  Il giorno e la speranza di un 
cambiamento della nobiltà aristocratica. 

La riforma del teatro di Goldoni. 

Jacopo Ortis tra speranza di cambiamento e 

disillusione 

 

 

 

Acquisire un’adeguata competenza 

linguistica nel versante umanistico e 
scientifico-matematico 

 

FILOSOFIA 

 

La rivoluzione scientifica tra Galilei e Bacone; 

Il razionalismo di Cartesio; 

Il criticismo di Kant. 

 

 

 

STORIA 

 

Il dispotismo illuminato; 

I successi di Napoleone Bonaparte; 
Il Risorgimento. 

 

Saper affrontare situazioni 

problematiche costruendo e verificando 

ipotesi, individuando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e valutando i 

dati. 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 

I vantaggi indotti dall’attività fisica a livello dei 

diversi sistemi e apparati: 

 

Modifiche e miglioramento della funzionalità 

corpo/mente 

 

 

 

 

 

 

INFORMATICA 

 

L’identità digitale per usufruire dei servizi 

pubblici e privati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE 

 

Considerare l’impatto dei cambiamenti 

climatici e ambientali sulla salute dell’uomo: 

La nostra salute dipende dalla salute del pianeta, 

e la salute del pianeta dipende da come agiamo. 

 

Cambiamenti climatici e pandemie. 

Gli inquinanti che danneggiano la nostra cute. 

L’importanza dell’acqua potabile. 

Relazione tra inquinamento e cancro. 

Ambiente alimentazione e salute. 

“Diritto umano al clima”. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA 

 
Una funzione è una “quantità che cambia nel 

tempo” 

 

L’analisi è la matematica del cambiamento, il suo 

potere deriva dalla capacità di descrivere e 

predire il comportamento dei fenomeni che 

evolvono nel tempo. 
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 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Le misure di contenimento per emergenza Covid19 limitano notevolmente la programmazione delle 

uscite scolastiche. Il Consiglio di Classe si riserva, pertanto, di progettare in modo flessibile eventuali 

esperienze da realizzare. Saranno incentivate iniziative culturali o eventi significativi che si 

configurano come ampliamento dell’offerta formativa e coerenti con il PTOF d’Istituto. Tali uscite 

avranno una ricaduta interdisciplinare e coinvolgeranno tutti i Docenti che potranno dare un apporto 

specifico, valorizzando i linguaggi settoriali. Il Consiglio di classe propone: 

 Partecipazione alle gare del Centro Sportivo Scolastico  

 Laboratorio di running  

 Laboratorio di trekking 

 Spettacoli cinematografici e rappresentazioni teatrali (eventualmente in streaming) 

 Uscite sul territorio, anche legate ai percorsi didattici di PCTO 

 

 

 

 ATTIVITÀ di RECUPERO 

Oltre al recupero in itinere, compatibilmente con le risorse disponibili e con quanto previsto dal 

Dipartimento e deliberato dal Collegio dei docenti, saranno attuate mirate attività di recupero, anche 

tra classi parallele, delle lacune evidenziate già dall’inizio dell’anno scolastico e possibilmente su più 

discipline.  

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

 

Tutte 

 

Recupero in itinere 

Peer tutoring 

Cooperative learning 

Problem solving 

Al termine di ogni 

unità di 

apprendimento 

Discipline d’indirizzo Corso di recupero Metodologie calibrate sulle 

specifiche necessità 

Fine quadrimestre 

 

 

 

 

 

FISICA 

 

L'evoluzione dei sistemi termodinamici e “la 

freccia del tempo”. 

Le trasformazioni termodinamiche, il secondo 

principio della termodinamica e l'entropia. 

 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

 

Neoclassicismo: David e Canova 
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 ATTIVITÀ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO  

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 

STRATEGIE 

DIDATTICHE 

 

TEMPI 

Tutte 

Approfondimenti 

disciplinari  

 

Lezioni in compresenza 

 

Ricerca-azione 

 

Flipped classroom 

 

Cooperative learning 

Tutto l’anno 

Fisica,  

Informatica, Scienze, 

Matematica 

 

Olimpiadi 

 

Esercitazioni e allenamenti 

di vario genere, studio 

individuale 

Le attività si 

svolgeranno nelle 

ore di lezioni fino 

alla data fissata per 

la prova 

Come da calendario Ora di benessere psico-fisico Uscite sul territorio 

Dibattiti 

Ascolto di musica 

 

14 ore 

 

 

 METODOLOGIA PCTO 

La Legge 145/18, ne ha definito la ridenominazione da ASL in “Percorsi per le competenze trasversali 

e per l’orientamento" (PCTO) e ha previsto una significativa riduzione delle ore a partire da 

quest’anno scolastico. In particolare, il numero di ore minime obbligatorie nell’ultimo triennio per i 

Licei è stato ridotto a 90.  

 

Il nostro Istituto realizza da diversi anni, prima ancora dell'entrata in vigore della legge 107/15, attività 

di ex Alternanza Scuola-Lavoro, in collaborazione con aziende, enti, associazioni, università, centri 

di ricerca, liberi professionisti del territorio, proponendo incontri formativi, uscite didattiche, stage 

agli studenti delle classi terze, quarte e quinte nel corso dell’anno scolastico. 

 

I “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” costituiscono una metodologia 

integrativa alla didattica in aula con la quale trasferire agli studenti conoscenze e abilità curriculari. 

Tra le altre finalità vi è quella di creare esperienze formative fuori dall’aula che possano avvicinare i 

ragazzi a comprendere meglio come funziona il mondo del lavoro e non solo...! È, inoltre, di 

importanza fondamentale nell’orientamento in uscita degli studenti per l’iscrizione agli studi 

universitari o per l’inserimento del mondo del lavoro. 

 

I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 

sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 

consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare attività 

presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne sotto forma 

di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una formazione 

efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più rivolte a saperi 
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inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle competenze si fonda sul 

presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo 

attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. Aiutando gli studenti a scoprire e 

perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, 

l’essere creativi e i loro talenti. Il docente non si limita a trasferire le conoscenze, ma è una guida in 

grado di porre domande, sviluppare strategie per risolvere problemi, giungere a comprensioni più 

profonde. È bene condividere con l’azienda l’approccio per competenze, ponendo l’accento sui 

prodotti, processi e linguaggi, in modo che emergano nel corso dell’esperienza le evidenze sulla base 

delle quali poter procedere nella valutazione di padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

 

In linea con i nodi interdisciplinari individuati dai docenti, il Consiglio di classe aderisce al progetto 

Ops! “Operatori di solidarietà” co-finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

nell’ambito del Piano Azione e Coesione – Avviso “Giovani per il Sociale ed. 2018” che mette in 

essere una serie di attività tese a promuovere i diritti della persona, le pari opportunità e la parità di 

trattamento, la prevenzione e rimozione di ogni forma di discriminazione. Il progetto sarà condotto 

dalla cooperativa La Social Lab76, che lavorerà su due aree principali: 

 

 Inserimento lavorativo per persone svantaggiate attraverso la vendita di servizi e prodotti; 

 Servizi socioeducativi e assistenziali. 

Il progetto, avrà la durata di 100 ore totali di attività formativa svolte in due anni (50 ore all’anno) 

così ripartite: 

 

 32 ore di attività formative da svolgersi nelle ore curriculari nei locali scolastici e che saranno 

spese per le attività di Educazione Civica; 

 18 ore di attività formative da svolgersi in associazioni agenti sul territorio aderenti al progetto 

e nei locali dei comuni coinvolti e che saranno spese per le attività di PCTO. Se necessario le 

attività saranno svolte in modalità on-line.  

Nella progettazione e nell’implementazione delle attività formative saranno coinvolte 4 risorse fisse 

qualificate, diversamente specializzate (Psicologhe, educatrici, sociologhe, operatrici) e diversi 

formatori specializzati su tematiche specifiche, che interverranno quando necessario.  

 

Rientrano nel computo delle ore di PCTO anche tutte le attività che possano avere una ricaduta sulla 

formazione dell’alunno: laboratorio teatrale, video produzione, giornale della scuola, partecipazione 

a iniziative di interesse etico sociale, artistico, scientifico e letterario organizzate dall’Istituto o dai 

singoli docenti nonché il laboratorio di Running e Trekking.  

 

 Il compito di coordinare il percorso di PCTO e di Educazione Civica è affidato al docente 

referente prof.ssa Biondi Clementina 
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5. EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto 

alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2). 

 

Si riporta di seguito il Curricolo Verticale dell’Educazione Civica del Telesia per le classi quarte che, 

nell’ottica di un percorso comune, ha lo scopo di guidare i Consigli di classe nella definizione della 

programmazione educativa didattica per l’insegnamento della Educazione Civica, nel rispetto della 

normativa vigente che ha stabilito l’obbligatorietà in tutti i gradi d’istruzione dell’insegnamento di 

questa disciplina. 
 

QUARTO ANNO  

Insegnamento trasversale docenti del CdC 

 
 

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI COMPETENZE Riferite al 

PECUP 

 

 

 

IL LAVORO 

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE, SVILUPPO 

ECOSOSTENIBILE E 

TUTELA DEL PATRIMONIO 

AMBIENTALE, DELLE 

IDENTITÀ, DELLE 

PRODUZIONI E DELLE 

ECCELLENZE 

TERRITORIALI E 

AGROALIMENTARE 

 

● Il lavoro, motore dell’economia;  

● La crisi del lavoro;  

● Lo sfruttamento del lavoro;  

● Il lavoro minorile;  

● Mobbing;  

● Sicurezza negli ambienti di 

lavoro;  

● Il lavoro nel contesto della 

società contemporanea;  

● I giovani e il lavoro  

● La donna e il lavoro;  

● Lavoro nero;  

● Reddito di cittadinanza;  

● Ammortizzatori sociali;  

● Sharing economy;  

● Gig economy  

● Possiamo essere sostenibili ogni 

giorno?  

● Il riscaldamento globale  

● Nuovi modelli di sviluppo 

sostenibile  

● Mobilità sostenibile  

● La gestione dei rifiuti come 

esempi di sostenibilità ambientale 

● Il diritto alla salubrità 

dell’ambiente  

● Il principio “chi inquina paga” ● 
Valorizzazione dei prodotti tipici 

locali  

 

 Essere consapevoli del valore 

e delle regole della vita 

democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del 

diritto che la regolano, con 

particolare riferimento al 

diritto del lavoro.  

 Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme del 

disagio giovanile ed adulto 

nella società contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il benessere 

fisico, psicologico, morale e 

sociale.  

 Operare a favore dello 

sviluppo eco-sostenibile e 

della tutela delle identità e 

delle eccellenze produttive.  

 Rispettare l’ambiente, curarlo, 

conservarlo, migliorarlo, 

assumendo il principio di 

responsabilità.  
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 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 
Compatibilmente con i nuclei tematici e i contenuti suggeriti dal Curricolo Verticale, il Consiglio di 

classe, come già esposto nella sezione PCTO della PED, aderisce al progetto Ops! “Operatori di 

solidarietà” per l’espletamento delle 33 ore di attività previste dalla normativa vigente per 

l’insegnamento dell’Educazione Civica. L’azione formativa sarà suddivisa in cinque moduli su 

specifiche tematiche di interesse sociale: Il mondo del terzo settore e della cooperazione; Migrazioni; 

L’identità di genere e bullismo omotransfobico; Violenza di genere; Disabilità. 

Le ore che ciascun docente dedicherà all’espletamento delle attività, da svolgere in compresenza con 

gli esperti esterni coinvolti nel progetto, saranno ripartite nell’arco di tutto l’anno scolastico secondo 

il seguente orario: 

 

GIORNO  ORARIO 

Lunedì 25 ottobre ’21 08:10 – 10:10 - Scienze Motorie (2 ore) 

Martedì 09 novembre ’21 08:10 - 10:10 - Scienze (2 ore) 

Giovedì 25 novembre ‘21 10:10 - 12:05 - Matematica e Italiano  

Mercoledì 1 dicembre ’21 10:10 – 12:05 – Disegno e Fisica  

Lunedì 13 dicembre ‘21 11:10 – 13:00 - Scienze e Matematica 

Giovedì 13 gennaio ’21 10:10 – 12:05 – Matematica e Italiano 

Venerdì 28 gennaio ‘22 10:10 - 12:05 –  Religione e Italiano 

Giovedì 10 febbraio ‘22 08:10 – 10:10 -  Informatica e Inglese 

Giovedì 24 febbraio ‘22 11:10 – 13,00 – Italiano (2 ore) 

Mercoledì 2 marzo ‘22 08:10 - 10:10 – Matematica (2 ore) 

Martedì 15 marzo ‘22 10:10-12:05 -  Storia  e Disegno 

Venerdì 25 marzo ‘22 10:10 – 12:05 - Religione e Inglese 

Sabato 9 aprile ‘22 10:10 – 12:05 - Filosofia e Scienze 

Mercoledì 27 aprile ‘22 11:10 – 13:00 -  Fisica e Informatica 

Lunedì 2 maggio ‘22 08:10 – 10:10 - Scienze Motorie (2 ore) 

Sabato 21 maggio ‘22 09:10 – 11:10 – Inglese e Filosofia 

 

 

ORE 

Storia – 1  

Filosofia - 2 

Matematica - 5 

Fisica - 2  

Italiano - 5 

Scienze – 4  

Inglese - 3  

Informatica - 2  

Disegno – 2  

Sc motorie - 4  

Religione – 2 

 

 

Oltre le ore suddette, il prof. Cuzzupè svolgerà un modulo di due ore in Educazione Civica dal 

titolo “I Diritti dei lavoratori”. Si rimanda alla Pdc per il percorso dettagliato. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 Stimolare negli studenti una cultura globale che non prescinda da una reale consapevolezza di essere parte 

integrante e fondamentale dell’ambiente in cui vivono. 

 Promuovere negli studenti un profondo senso di responsabilità che li possa rendere attenti verso le 

problematiche ambientali e attivi protagonisti nella ferma volontà di contribuire personalmente alla loro 

risoluzione. 

 Favorire negli studenti l’acquisizione consapevole di modelli di comportamenti adeguati sia a livello locale, 

sia a livello globale. 
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OBIETTIVI FORMATIVI 

 conoscenza delle varie problematiche ambientali sia a livello locale, sia a livello globale  (es. salvaguardia 

della biodiversità; cambiamenti climatici; la tutela delle aree protette; conoscenza e gestione delle risorse 

ambientali; le fonti energetiche). 

 la conoscenza degli accordi internazionali contro il cambiamento climatico (es. l’Agenda Globale delle 

Nazioni Unite 2030, e l’Accordo di Parigi sul Clima del 2015) e degli impegni nazionali; 

 conoscenza e consapevolezza del proprio territorio. 

 la promozione di comportamenti adeguati: attenzione alla raccolta differenziata dei rifiuti, al risparmio 

idrico ed energetico, a un consumo consapevole, alla riduzione degli sprechi, alla mobilità sostenibile. 

 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

 

                                                
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

 

 

 

DISCIPLINE 
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R
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n
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Lezione 
frontale 

X X X X X X X X X X X 

 
Brain storming 

X X X X X X X X X X X 

Problem 
solving 

X   X X X X X  X  

Flipped 
classroom 

X X X         

Role-playing X X X      X X X 

Circle Time X X     X X X  X 

Peer tutoring  X  X X X X X X X X 

Cooperative 
learning 

X X X X X X X X X X X 

Debate X X X X    X X  X 

Coding      X      

Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI)1 

X X X X X X X X X X X 
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Strumenti per la DDI: 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, è rivolta agli studenti come modalità didattica complementare che integra la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione della didattica in modalità digitale 

deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale 

livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 

solitamente viene svolto in presenza.  

Metodologia. Nell’eventualità in cui, per necessità sopraggiunte, si dovesse ricorrere alla DDI la 

DDI si svolgerà con attività in modalità sincrona, che vedranno un collegamento diretto tra studenti 

e docenti per lo svolgimento in contemporanea delle attività didattiche proposte, come lezioni in 

videoconferenza e verifiche dei compiti assegnati; altre attività in sincrono potranno prevedere lo 

svolgimento di compiti quali la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo 

reale da G-Suite. Le attività in modalità asincrona riguarderanno attività di approfondimento 

individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato 

dall’insegnante; attività previste da percorsi didattici, visione di videolezioni, documentari o altro 

materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; esercitazioni, risoluzione di problemi, 

produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale.  

Strumenti. Gli strumenti utilizzati saranno la piattaforma G. Suite, e classroom, il sito dell’Istituto, 

il registro elettronico, collegamenti a siti e link autorizzati, l’utilizzo del testo digitale.  

 

 

 

 

7. DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia 

di DaD dai singoli Dipartimenti, si prevedono le seguenti azioni didattiche: 

 Orario scolastico 

Frazioni orarie di 45 minuti 

 Piattaforma  

G-Clasroom con accesso istituzionale 

 Ulteriori strumenti per la DaD 

Piattaforma G. Suite, piattaforma classroom, il sito dell’Istituto, il registro elettronico, collegamenti 

a siti e link autorizzati, utilizzo del testo digitale. 

 

 

 

 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 

 
1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 

 
3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
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La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 

 

Le griglie sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO www.iistelesi@ 

 

 

La presente Programmazione didattico – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nella riunione del Consiglio di classe del giorno 11/11/2021. 

 

 

 


